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Tarantino, eletto sindaco per la terza volta consecutiva, risponde a quanti ne hanno

impugnato l’eleggibilità. Le altre opere e i no alla realizzazione del terzo lotto della discarica
SAN MARZANO DI SAN
GIUSEPPE – Sindaco da
ben quattordici anni, l’on.
Giuseppe Tarantino è al suo
terzo mandato di sindaco da
quando è in vigore l’attuale
normativa elettorale. In que-
sti anni San Marzano di San
Giuseppe è stata al centro di
numerosi interventi infra-
strutturali che ne hanno so-
stanzialmente cambiato il
volto: dalla costruzione del-
la caserma dei Carabinieri al
Poliambulatorio, dalla zona
industriale alla valorizzazio-
ne della cultura arbereshe.
Abbiamo incontrato il primo
cittadino sammarzanese per
tracciare un bilancio della
sua attività amministrativa.
Quali sono stati i primi atti
da sindaco al suo terzo
mandato?
«Nei giorni scorsi San Mar-
zano è stata al centro di una
intensa opera di “maquil-
lage”. Innanzitutto è stata
eseguita l’ordinanza che dà
il via al nuovo piano della
mobilità e della regolamen-
tazione del traffico che ten-
de soprattutto a rendere fun-
zionali gli interventi infra-
strutturali realizzati in questi
ultimi mesi.
Sono stati istituiti una serie
di sensi unici che tengono
conto della ristrettezza di
alcune carreggiate e dell’au-
mento esponenziale del nu-
mero delle autovetture nel
nostro Comune negli ultimi
anni. Questi interventi sono
scaturiti da uno studio ap-
profondito del traffico re-
datto dall’Ufficio Tecnico
Comunale e dal Comando
della Polizia Municipale. A
ciò si deve aggiungere il
fatto che nelle prossime set-
timane sarà appaltata l’o-
pera di sistemazione e di
canalizzazione degli incroci
viari per un importo di circa
75mila euro grazie ad un
finanziamento del Ministero
delle Infrastrutture e dei

Trasporti nonché dell’As-
sessorato regionale ai Tra-
spor ti».
Quali sono i prossimi in-
terventi in cantiere?
«Innanzitutto il completa-
mento dei lavori di siste-
mazione del campo di cal-
cio. Si sta procedendo alla
sostituzione della tribuna e
all’ampliamento del terreno
di gioco».
Parliamo della zona in-
dustriale…
«Abbiamo già provveduto
alla redazione del bando e
stilato le graduatorie per
l’assegnazione dei lotti. Ab-
biamo convocato un’assem-
blea con tutte le ditte in-
teressate per completare le
procedure di acquisizione
delle aree e la sottoscrizione
dei relativi contratti».
Qual è la posizione del
Comune di San Marzano
in merito alla questione
legata alla realizzazione
del terzo lotto della di-
scarica ubicata in località
“La Torre – Caprarica”?
«Nell’ultimo Consiglio co-
munale è stata approvata la

proposta di legge regionale
di iniziativa popolare redatta
dal comitato “Vigiliamo per
la discarica” di Grottaglie
diretta a regolamentare la
circolazione dei rifiuti nella
Regione Puglia. È un atto

giusto e coerente con gli
impegni assunti dall’Ammi-
nistrazione comunale in
questi anni. Abbiamo adot-
tato questo provvedimento
pur sapendo che non pro-
durrà effetti immediati al

fine di impedire la realiz-
zazione del terzo lotto della
discarica ubicata in località
“La Torre – Caprarica”. Si-
curamente questo provvedi-
mento eviterà che Grottaglie
e San Marzano di San Giu-

seppe diventino la pattumie-
ra d’Italia. Ritengo che sia
fondamentale che gli enti
preposti – primi fra tutti il
Comune di Grottaglie e
l’Amministrazione Provin-
ciale – adottino tutte le pro-

cedure necessarie affinché
in maniera inequivocabile
non venga realizzato il terzo
lotto della discarica. Il senso
dell’ordine del giorno ap-
provato nella penultima se-
duta del Consiglio comunale
era quello di far trionfare la
politica della concretezza
indipendentemente dai giu-
dizi espressi dal Tar. A pre-
scindere da quelli che sa-
ranno gli esiti dei vari ricorsi
promossi dal Comitato e
dalla “Ecolevante s.p.a.”, il
Comune di Grottaglie deve
revocare in maniera effettiva
e non fittizia il parere fa-
vorevole all’ampliamento
della discarica espresso nel
febbraio del 2004».
Il Comune di San Mar-
zano di San Giuseppe co-
me può concretamente im-
pegnarsi per evitare la rea-
lizzazione del terzo lotto
della discarica?
«In tutti i modi previsti dalla
legge. Possiamo scendere al
fianco del Comitato in tutte
le iniziative legali che de-
cideranno di porre in essere.
Siamo disposti a costituirci

parte civile in un eventuale
ricorso proposto dal Comi-
tato “Vigiliamo per la di-
scarica”, nella consapevo-
lezza che gli enti preposti –
Comune di Grottaglie e Pro-
vincia – devono assumere
decisioni in maniera effet-
t iva » .
È notizia di questi giorni
del ricorso promosso dal-
l’Avvocatura Distrettuale
dello Stato che ha impu-
gnato la sua elezione a
sindaco per la terza volta
consecutiva da quando è in
vigore l’attuale normativa.
Cosa ci può dire a tal
p ro p o s i t o ?
«La legge prevede la pos-
sibilità che un cittadino o la
Prefettura possa avviare la
procedura relativa all’azione
popolare così come è av-
venuto nei giorni scorsi. È
anche giusto che il tribunale
ordinario si esprima di fron-
te ad una normativa lacu-
nosa e contraddittoria che se
da un lato prevede la pos-
sibilità di candidarsi per la
terza volta consecutiva dal-
l’altra ne impedirebbe l’e-
leggibilità. Attendiamo con
serenità l’espletamento del-
l’iter avviato dall’Avvoca-
tura Distrettuale dello Stato.
Ciò non toglie però che la
contraddizione maggiore
esiste nel fatto che alla fine
ciò che potrebbe non valere
è la volontà popolare su cui
si fonda la nostra demo-
crazia. Ciò che deve essere
stigmatizzato è l’aspetto po-
litico nel senso che non
risultano titolati a giudicare
la volontà dell’elettorato co-
loro che proprio da quella
manifestazione di volontà
sono stati bocciati. Il si-
gnificato della candidatura
dei sindaci al loro terzo
mandato è quella di colmare
la lucana normativa esisten-
te».

Salvatore Savoia ■
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SAN MARZANO DI SAN GIUSEPPE – Medico al-
l’ospedale “San Marco” di Grottaglie, l’on. Giuseppe
Tarantino, 46 anni a dicembre, è sindaco del suo Comune da
quattordici anni.
Figlio d’arte – il papà Paolo è stato Presidente della Provincia
di Taranto – l’on. Tarantino è stato per undici anni consigliere
provinciale oltre ad essere stato Presidente del Consiglio
Provinciale durante la Presidenza del professor Domenico
Rana.
Deputato di Forza Italia dal 2001 al 2006, ad aprile è stato il
primo dei non eletti e per una manciata di volti non è tornato
alla Camera dei Deputati. Probabilmente il suo invidiabile
“curriculum” politico a dispetto della sua età non è stato un
biglietto da visita sufficiente per il coordinamento nazionale

del suo partito che lo ha “piazzato” al quattordicesimo
posto.
In questi giorni l’on. Tarantino è stato al centro delle
cronache per il ricorso promosso dall’Avvocatura Di-
strettuale dello Stato che ha impugnato la sua elezione a
sindaco per la terza volta consecutiva. Sulla questione è
aperto un intenso dibattito che vede la giurisprudenza divisa.
Nel febbraio scorso la Corte di Cassazione ha di fatto detto
“sì” al terzo mandato dei sindaci. Orientamento com-
pletamente ribaltato tre mesi più tardi. Da qui l’opportunità di
un intervento del legislatore diretto a colmare una grave
lacuna normativa.

S. Sav. ■


